
VERBALE DI ACCORDO

Modello di benchmark delle
strutture delle Capogruppo

L’Azienda illustra alle OO.SS. la metodologia che sarà utilizzata per l’elaborazione
del modello di benchmark riferito alle Capogruppo.

Vengono in particolare specificati:

 i criteri di elaborazione del modello

 il perimetro di riferimento nell’ambito del quale il modello stesso verrà applicato

 gli obiettivi che la suddetta metodologia si prefigge di raggiungere.

In sintesi il modello di benchmark prevede di realizzare massima coerenza nelle
modalità operative delle Capogruppo e nell’utilizzo delle risorse, prendendo a riferimento un
campione significativo costituito da alcune realtà individuate dopo un’attenta analisi sui
volumi di lavoro svolto e sulle risorse impiegate nelle attività che costituiscono il perimetro
del progetto.

Premesso quanto sopra, le parti convengono su quanto segue:

o l’utilizzo del modello ha lo scopo di fornire all’Azienda indicazioni utili ad individuare
nelle strutture di Capogruppo spazi per la liberazione di risorse da dedicare alle attività
commerciali, od a quelle ad esse connesse, nella rete, in relazione alla forte valenza che le
stesse hanno assunto nell’attuale contesto operativo, in linea con le strategie del Piano
Industriale; detto utilizzo non si pone pertanto, come obiettivo, di ridurre il livello
dell’organico della Banca, né quello di ridurre l’organico complessivo nell’ambito dei
singoli Gruppi; eventuali riduzioni di organico a livello del complesso del Gruppo
potranno verificarsi solo in situazioni particolari; al tempo stesso il progetto non ha la
specifica finalità di ridurre il numero dei presidi decentrati delle Capogruppo, ferme
restando valutazioni da sviluppare caso per caso;

o l’iniziativa risponde all’esigenza di continuare ad assicurare un efficace e qualificato
modello di servizio nei confronti della clientela, mantenendo comunque inalterato il ruolo
delle Capogruppo, senza penalizzarne la funzionalità ed i risultati operativi; il progetto in
oggetto non prevede la riduzione del numero delle Capogruppo;

o la determinazione della congruità degli organici nei singoli Gruppi resta disciplinata dalle
previsioni del vigente CCNL in materia di incontri semestrali;
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o le OO.SS. periferiche verrano preventivamente informate in ordine alle metodologie
utilizzate per l’elaborazione e l’attuazione del modello in oggetto, gli ambiti di riferimento
e le finalità del medesimo;

o in tale contesto le relazioni fra Direzioni e RSA locali dovranno svilupparsi secondo
metodi improntati all’esigenza di valutare attentamente il contributo e le osservazioni che
potranno scaturire dal confronto con le OO.SS. periferiche, assicurando la partecipazione
ed il coinvolgimento del personale interessato, anche allo scopo di creare i presupposti
per il superamento di eventuali aspetti di criticità;

o la diversificazione negli utilizzi del personale rispetto alle mansioni precedentemente
svolte avverrà tenendo conto delle esigenze operative, improntando l’iniziativa, ove
possibile, alla ricerca del consenso del personale interessato; al tempo stesso saranno
adottati criteri volti a valorizzare le caratteristiche professionali e le competenze
possedute; i programmi di diversificazione negli utilizzi del personale dovranno essere
finalizzati alla crescita professionale di tutti i dipendenti coinvolti, indipendentemente dai
ruoli o dai gradi ricoperti, evitando la creazione di fenomeni di non piena valorizzazione
delle risorse; le OO.SS. locali verranno informate in ordine alle iniziative concernenti gli
utilizzi delle risorse;

o allo scopo di consentire il proficuo utilizzo delle risorse di cui sopra, verranno attivati, a
supporto, adeguati interventi di formazione, in aula o sul campo, che tengano conto dei
livelli di conoscenza e della destinazione delle persone interessate;

o le OO.SS. aziendali centrali verranno aggiornate in ordine agli sviluppi del progetto, con
particolare riferimento al complessivo fenomeno delle riconversioni professionali, ai fini
di un coerente utilizzo delle metodologie applicative con le specifiche finalità sopra
indicate;

o una volta conclusa l’attuazione del progetto, l’Azienda fornirà alle OO.SS. centrali una
informativa complessiva sulle risultanze finali dello stesso.

Siena,

L’AZIENDA LE OO.SS.


